Torino,13 Ottobre 2007

IRIDE:Un affare per pochi intimi
Si rincorrono ormai da quasi un anno le indiscrezioni sulle future alleanza del settore energetico. Iride,Hera,Aem-Asm come pedine di una grande gioco <<di Società>> chiamato Partito Democratico.

Sindaci e vertici aziendali decidono in splendida solitudine il futuro di aziende rese competitive grazie alla funzione pubblica svolta sui territori con risorse della collettività.

Interpellanza e audizioni dei C.D.A. vanificate dalla esigenza di non compromettere operazioni tra società quotate in Borsa…

Questo metodo è per noi inaccettabile e risponde ad un’idea di governo che esautora le assemblee elettive e riconduce il tutto ad operazioni di borsa da miliardi di euro decise appunto tra pochi intimi.

Quali strategie accompagnano la valutazione dei diversi partner di Iride?Quale comparazione c’è stata e sulla base di quali criteri è avvenuta? Quali benefici per i cittadini torinesi e per i lavoratori,forse una nuova ventata di rincari ed esternalizzazioni?

Vorremmo poter discutere del futuro delle aziende pubbliche Torinesi,Iride in primis, con completezza di informazioni e non apprendere dai giornali di decisioni assunte senza il minimo coinvolgimento della Politica Cittadina.

Nel caso in cui fosse poi richiesto un voto al Consiglio Comunale ci riserviamo fin da subito una libertà di decisione, nel rispetto del mandato ricevuto dai cittadini torinesi e in considerazione della totale assenza di  coinvolgimento andata in scena fino ad oggi.
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